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Premesse generali 

1. Fonti normative (Normativa primaria. Normativa seconda-
ria: i regolamenti governativi d’attuazione. Normativa se-
condaria: D.P.C.M. I D.P.C.M. di esercizio in concreto dei 
poteri speciali) 1 

2. Cenni alle principali differenze con la vecchia disciplina 
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poteri speciali. La fonte dei poteri speciali. La natura dei 
poteri speciali) 7 

3. I presupposti per l’esercizio in concreto dei poteri speciali 
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 3.1. Nei settori della difesa e della sicurezza nazionale (L’ar-
ticolazione dei poteri speciali. La minaccia di grave pre-
giudizio. I poteri di cui alle lett. a) e c). Proporzionalità e 
ragionevolezza. La valutazione di “adeguatezza” del-
l’acquirente. I poteri di cui alla lett. b). Oggetto della de-
libera. Rilevanza strategica dei beni o delle imprese og-
getto di trasferimento. Gli (altri) elementi di cui al com-
ma 3) 14 

 3.2. Nei settori dell’energia, dei trasporti, delle comunica-
zioni o ad alta intensità tecnologica (L’articolazione 
dei poteri speciali. I regolamenti della prima fase. 
L’esercizio in concreto dei poteri speciali) 21 
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  2.1.3. Strumenti finanziari partecipativi (Argomenta-
zioni contrarie: profilo esegetico; profilo si-
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filo sistematico “interno” al D.L. 21/12; profi-
lo teleologico; profilo sistematico “esterno” al 
D.L. 21/12; possibile interpretazione restritti-
va selettiva con riguardo al potere di veto) 40 

  2.1.4. Maggiorazioni o limitazioni del diritto di voto 
o dei diritti amministrativi (Nelle società quo-
tate operanti nei settori dell’art. 1. Nelle socie-
tà non quotate operanti nei settori dell’art. 1. 
In entrambe le tipologie di società (quotate o 
non quotate) operanti nei settori dell’art. 1. 
Nelle società operanti nei settori dell’art. 2) 46 
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favore del rinvio mobile. Rinvio 
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   2.3.1.2. Acquisto di partecipazioni in socie-
tà non quotate (Assenza di soglie. 
“Rilevanza” della partecipazione in 
sede di esercizio in concreto dei po-
teri. Le possibili ragioni sottese al 
sistema) 79 
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